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Presidenza del Presidente Zanin 
 

La seduta inizia alle ore 14.45. 
 
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 200ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a 
disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 198 e che, se non 
saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato 
approvato. 
 
Si passa, quindi, al punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

“Ulteriori misure urgenti per il sostegno dei settori produttivi” (DDL 121) 

(Relatori: TOSOLINI, BOLZONELLO, DI BERT) 
 
Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta antimeridiana, era iniziata la discussione generale sul 
provvedimento che ora prosegue con il consigliere MORETUZZO, il quale, in lingua friulana, tra l’altro, 
preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo ma, nel contempo, critica il contenuto 
dell’emendamento 2 bis.1 della Giunta. 
 
Sempre in sede di discussione generale prendono quindi la parola, nell’ordine, i consiglieri MARSILIO 
(il quale, motivandone le ragioni, dichiara la propria contrarietà all’emendamento 2 bis.1) SERGO (il 
quale dopo alcune considerazioni preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sul provvedimento), 
IACOP (il quale chiede chiarimenti alla Presidenza e all’assessore Bini sul perché sia stato 
consegnato ai Consiglieri prima un testo del ddl e poi, solo dopo poche ore, sia stato sostituito con 
un altro avente, a suo dire, modifiche sostanziali; chiede altresì la motivazione che ha spinto la Giunta 
a presentare l’emendamento 2 bis.1), MORETTI (il quale si lamenta del fatto che sui nuovi schermi 
presenti in Aula non sia più possibile controllare il conteggio dei minuti durante gli interventi e chiede 
ancora alla Giunta di valutare attentamente l’emendamento 2 bis.1), il PRESIDENTE (il quale 
rassicura il consigliere Moretti sul fatto che al più presto sarà ripristinato sugli schermi il conteggio 
dei tempi degli interventi), ed infine, per la replica, l’Assessore BINI (il quale oltre a fare delle 
considerazioni generali sul ddl, risponde alle richieste pervenutagli dal consigliere Iacop, motivando 
sia la modifica del testo del ddl sia la presentazione dell’emendamento 2 bis.1 che preannuncia sarà 
integrato con un subemendamento). 
 
Intervengono, quindi, per le rispettive repliche, nell’ordine, i Relatori DI BERT, BOLZONELLO (il quale, 
fra le altre cose, chiede lo stralcio dell’emendamento 2 bis.1) e TOSOLINI. 
 
A questo punto, si passa, all’articolato. 
 
L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato 
all’unanimità. 
 
All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti: 
 
BOLZONELLO, DA GIAU, MARSILIO, MORETTI 
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Emendamento modificativo (2.1) 

“All’articolo sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, le parole: <<, previo parere della competente Commissione consiliare,>> sono soppresse. 

b) al comma 3, le parole: <<Giunta regionale>> sono sostituite dalle seguenti parole: <<Giunta regionale, 

previo parere della Commissione consiliare competente,>>.” 
NOTA: il presente emendamento non comporta oneri finanziari. 

 
GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (2.2) 

“Dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

<<3bis. Le economie derivanti dall’utilizzo delle risorse per l’esercizio delle funzioni amministrative 

delegate al CATA e al CATT FVG di cui all’articolo 5, comma 1ter della legge regionale 12 marzo 2020, n. 

3 (Prime misure urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19), possono essere 

utilizzate per il soddisfacimento delle ulteriori domande presentate a valere sulle linee contributive di cui 

al comma 1 dell’articolo 5 e al comma 1 dell’articolo 5.1 della medesima legge regionale, nonché per la 

concessione degli incentivi di cui ai comma 1.>>.” 
NOTA A COMMENTO: 

L’emendamento consente utilizzo delle economie derivanti dall’esercizio delle funzioni amministrative delegate al CATA e al 

CATT FVG di cui all’articolo 5, comma 1ter della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti per far fronte 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19), per il soddisfacimento delle ulteriori domande sulla legge regionale 3/2020 e su 

questo DDL. Si tratta di risorse pari a circa euro 279.581,45 per il CATA e ad euro 113.040,82 per il CATTFVG (sono ancora in 

atto alcune rideterminazioni e restituzioni a seguito di rinunce da parte dei beneficiari dei contributi concessi) 

L’emendamento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 
Il Relatore BOLZONELLO illustra l’emendamento 2.1 
 
L’assessore BINI illustra l’emendamento 2.2. 
 
Nel successivo dibattito interviene il solo consigliere GABROVEC, il quale chiede un impegno della 
Giunta per il ristoro di alcune categorie di agricoltori. 
 
Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori DI BERT (il quale si dichiara favorevole 
all’emendamento 2.2 e contrario all’emendamento 2.1), BOLZONELLO (favorevole a entrambi gli 
emendamenti), e TOSOLINI (che si associa ai pareri del Relatore Di Bert) e, per la Giunta, l’assessore 
BINI (che si associa ai pareri dei Relatori Di Bert e Tosolini). 
 
L’emendamento 2.1, posto in votazione, non viene approvato. 
 
L’emendamento 2.2, posto in votazione, viene approvato all’unanimità. 
 
L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato all’unanimità. 
 
Sono stati presentati i seguenti emendamenti, istitutivi dell’articolo 2 bis: 
 
GIUNTA REGIONALE 

Subemendamento aggiuntivo all’emendamento 2 bis.1 (2 bis.0.1) 

“All’articolo 2 bis come aggiunto dall’emendamento 2 bis 1, sono apportate le seguenti modifiche: 
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a) al comma 1, dopo le parole:<<Consorzi turistici>> sono aggiunte le seguenti:<<e delle reti d’impresa 

turistiche>>; 

b) al comma 3, dopo le parole <<svolte dai Consorzi>>, sono aggiunte le parole <<e dalle reti d’impresa 

turistiche>>, dopo le parole <<e dei loro consorziati>>, sono aggiunte le parole <<e delle reti d’impresa 

turistiche>> e dopo le parole <<50.000 euro>>, sono aggiunte le parole <<per i Consorzi e in 20.000 

euro per le reti d’impresa turistiche>>.” 
NOTA A COMMENTO: 

Il sub emendamento consente di estendere l’intervento anche alle reti d’impresa turistiche. 

 
GIUNTA REGIONALE 

Emendamento aggiuntivo (2 bis.1) 

“Dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente: 

<<Art. 2bis 

(Sostegno ai Consorzi turistici della montagna) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo a favore dei Consorzi turistici 

della montagna friulana che hanno subito una contrazione delle attività come conseguenza del 

perdurare della situazione pandemica. 

2.11 contributo di cui al comma 1 è concesso ed erogato con le modalità di cui all’articolo 5, comma bis, 

della legge regionale 3/2020 a fronte di specifica domanda da presentarsi entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale competente in materia di turismo, 

unitamente alla documentazione prevista dal comma 4. 

3.1n considerazione dell’attività svolta dai Consorzi a favore delle imprese turistiche del territorio e della 

necessità di garantire la continuità dei servizi anche in assenza di svolgimento dell’attività da parte dei 

Consorzi stessi e dei loro consorziati, il contributo massimo concedibile per ogni soggetto è determinato 

in 50.000 euro, tenendo conto della riduzione di fatturato intervenuta nel periodo compreso tra febbraio 

2020 e gennaio 2021 rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. 

4. Le domande di contributo dovranno essere conformi al modello approvato con decreto del Direttore 

del Servizio Turismo, da pubblicarsi sul sito internet istituzionale e, debitamente sottoscritte dal legale 

rappresentante, dovranno includere un prospetto riassuntivo dei fatturati mensili realizzati nel periodo 

febbraio 2020 - gennaio 2021 e nel corrispondente periodo dell’anno precedente, oltre all’ulteriore 

documentazione prevista nel modello approvato. 

5. Al contributo di cui al comma 1 si applica la disciplina del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui alla comunicazione della 

Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche ed 

integrazioni.>>.” 
NOTA A COMMENTO 

L’emendamento consente sostenere i Consorzi turistici della montagna friulana mediante la concessione di un contributo 

volto a sopperire ai danni causai dall’emergenza epidemiologica da COVID 19. 

 
L’assessore BINI illustra entrambi gli emendamenti. 
 
Nel successivo dibattito intervengono il consigliere IACOP (il quale ribadisce la contrarietà ai due 
emendamenti) il Relatore BOLZONELLO (il quale, motivandone le ragioni, chiede alla Giunta di 
stralciare gli emendamenti) e il consigliere MORETTI (il quale si unisce alle considerazioni già svolte 
dai suoi colleghi di Gruppo). 
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Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori DI BERT (il quale si dichiara favorevole a entrambi gli 
emendamenti), BOLZONELLO (contrario a entrambi gli emendamenti), TOSOLINI e, per la Giunta, 
l’assessore BINI (i quali si dichiarano favorevoli a entrambi gli emendamenti). 
 
Il subemendamento 2 bis.0.1 all’emendamento 2 bis.1, posto in votazione viene approvato. 
 
L’emendamento 2 bis.1, istitutivo dell’articolo 2 bis, così come subemendato, posto in votazione, 
viene approvato. 
 
L’articolo 3, che non presenta emendamenti, dopo gli interventi in discussione del consigliere 
HONSELL e del Relatore BOLZONELLO (entrambi contrari all’articolo), posto in votazione, viene 
approvato.  
 
È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 3 bis: 
 
BORDIN, TURCHET 

Emendamento aggiuntivo (3 bis.1) 

“Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente articolo: 

<<Art. 3 bis 

(Scorrimento della graduatoria Carta di qualificazione del conducente) 

1. Il Servizio regionale competente è autorizzato, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse finanziarie, a 

scorrere la graduatoria di cui all’articolo 5, commi da 17 a 21, della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 

(Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 

novembre 2015, n. 26). 

2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche 

per il lavoro e la formazione professionale), Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione), Titolo n. 1 

(Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio per gli anni 2021-2023.>>.” 
NOTE 

Il presente emendamento non comporta maggiori spese o minori entrate a carico del bilancio regionale. 

Il presente emendamento autorizza il Servizio regionale competente, qualora ci fossero residue disponibilità finanziarie, a 

scorrere la graduatoria riguardante le domande di contributi ai fini dell’ottenimento della Carta di qualificazione del 

conducente. 

 
Il consigliere BORDIN illustra tale emendamento. 
 
Nel successivo dibattito intervengono il consigliere MORETTI (il quale chiede alla Presidenza di 
esprimersi sulla conferibilità dell’emendamento), il PRESIDENTE (il quale motiva le ragioni per cui la 
Presidenza lo ritiene conferente), il Relatore BOLZONELLO (il quale chiede alla maggioranza di 
ritirare l’emendamento per presentarlo nella discussione del ddl n. 123 in programma nella seduta di 
domani), IACOP (il quale ribadisce perché a suo avviso l’emendamento è da considerarsi 
inconferente), il PRESIDENTE (il quale ribadisce le sue motivazioni già espresse in precedenza) e il 
consigliere BORDIN (il quale prima motiva perché a suo avviso l’emendamento è conferente e 
successivamente chiede alla Presidenza una breve sospensione dei lavori per permettere ai 
Consiglieri che lo ritengano di poter presentare emendamenti al ddl n. 123 in considerazione che 
siamo prossimi alle ore 17.00, orario fissato come scadenza per il deposito). 
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A questo punto, il PRESIDENTE dopo aver ascoltato, fuori microfono, le considerazioni di alcuni 
Consiglieri, dichiara che la seduta sarà sospesa non appena terminata l’approvazione del ddl ora in 
discussione riservandosi a quel punto di valutare uno slittamento del termine di presentazione degli 
emendamenti al ddl n.123.  
Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori DI BERT (il quale si dichiara favorevole 
all’emendamento 3 bis.1) BOLZONELLO (astenuto), TOSOLINI e per la Giunta l’assessore BINI (i quali 
entrambi si dichiarano favorevoli). 
 
L’emendamento 3 bis.1 istitutivo dell’articolo 3 bis, posto in votazione viene approvato. 
 
All’articolo 4 sono stati presentati i seguenti emendamenti: 
 
GIUNTA REGIONALE 

Subemendamento modificativo all’emendamento 4.1 (4.0.1) 

“Al comma 1 bis dell’articolo 4 come aggiunto dall’emendamento 4.1, le parole <<150.000 euro>> sono 

sostituite dalle parole <<250.000 euro>>>.” 
NOTA A COMMENTO: 

Il subemendamento comporta l’aggiornamento contabile rispetto a quanto previsto dal subemendamento all’emendamento 

2 bis.1. 

 
GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (4.1) 

“All’articolo sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1 la parola <<21.646.432,78>> è sostituita dalla seguente <<21.496.432,78>>. 

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

<<1bis. Per le finalità previste dall’articolo 2 bis, è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2021 

a valere sulla Missione n. 11 (Soccorso civile) - Programma n. 2 (Interventi a seguito di calamità naturali) 

- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023>>. 

c) al comma 2 le parole <<All’onere derivante dal comma 1>> sono sostituite dalle seguenti <<Agli oneri 

derivanti dai commi 1 e 1 bis>>.” 
NOTA A COMMENTO 

L’emendamento aggiorna la norma finanziaria tenuto conto dell’emendamento che precede e introduce l’articolo 2 bis 

prevedendo un contributo a favore dei Consorzi turistici della montagna friulana. 

 
L’assessore BINI illustra entrambi gli emendamenti. 
 
Non essendoci iscritti al dibattito, intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori DI BERT (il quale 
si dichiara favorevole a entrambi gli emendamenti), BOLZONELLO (il quale dichiara che il suo Gruppo 
non parteciperà al voto), TOSOLINI e, per la Giunta, l’assessore BINI (i quali si dichiarano favorevoli a 
entrambi gli emendamenti). 
 
Il subemendamento 4.0.1 all’emendamento 4.1, posto in votazione, viene approvato. 
 
L’emendamento 4.1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato. 
 
L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato. 
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L’articolo 5, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato. 
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti Ordini del giorno: 
 
ORDINE DEL GIORNO n.1 

DI BERT, MORANDINI 

“Il Consiglio regionale,  

preso atto che nelle recenti disposizioni governative è «consentito recarsi presso centri e circoli sportivi, 

pubblici e privati, del proprio Comune o, in assenza di tali strutture, in Comuni limitrofi, per svolgere 

esclusivamente all'aperto l’attività sportiva di base, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e 

senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la 

Federazione medico sportiva italiana (FMSI), con la prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi 

interni a detti circoli»; 

evidenziato che per sua definizione la figura di Personal Trainer o allenatore personale è preposta a 

gestire in maniera individuale l'esercizio fisico di coloro che si avvicinano o praticano attività fisica per 

migliorare il proprio stato di salute o di forma fisica; 

constatato che anche nel nostro territorio regionale tale pratica professionale risulta invece interdetta 

dalle attuali disposizioni anti Covid;  

ritenuto che mai come in questo momento storico il supporto di un Personal Trainer nello svolgimento 

dell’attività fisica/motoria possa essere ritenuto un efficace veicolo di promozione dell’educazione a un 

corretto stile di vita e vada inteso come un “motivatore” nella pratica dell'attività fisica; 

ricordato che comunque anche in questa fase di emergenza sanitaria ci sono società e associazioni 

sportive, anche delle discipline cosiddette di contatto, formalmente autorizzate a svolgere i propri 

allenamenti di squadra, nel rispetto del distanziamento sociale e delle altre disposizioni normative; 

 

impegna la Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia 

 

a richiedere al Governo attraverso un’attenta valutazione uno specifico chiarimento riferito all’attività 

svolta dai Personal Trainer per capire se, con l’attuale situazione epidemiologica, possano svolgere la 

propria attività, nel rispetto di determinate limitazioni atte al contenimento della diffusione del virus.” 

 
ORDINE DEL GIORNO n.2 

DI BERT, MORANDINI 

“Il Consiglio regionale, 

premesso che ormai da quasi un anno, come conseguenza all’evolversi della pandemia da Covid, anche 

la rete produttiva ed economica della nostra Regione è soggetta alle disposizioni normative governative 

che ne hanno decretato, nei mesi del lungo lockdown 2020, un totale stop e successivi altalenanti periodi 

di apertura/chiusura, regolati dal susseguirsi di Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri;  

preso atto che fra le attività maggiormente penalizzate dall’obbligo di chiusura ci sono i centri benessere 

e le Spa; 

evidenziato che sotto certi aspetti l’attività dei centri benessere e delle Spa è similare a molti dei servizi 

proposti dai centri estetici e dai centri termali i quali, diversamente dai primi, in questa seconda fase 

dell’emergenza sanitaria sono autorizzati a operare; 

ritenuto per un’omogeneità di trattamento e per dare a tutti le stesse opportunità operative, ci sia la 

necessità di rivedere le disposizioni previste attualmente, con riferimento alle attività autorizzate ad 

aprire al pubblico; 
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impegna la Giunta Regionale del Friuli Venezia Giulia 

 

a intervenire nei confronti del Governo, per capire, previa attenta valutazione, se con l’attuale situazione 

epidemiologica i Centri benessere e le Spa possano operare al pari delle altre attività, similari per 

fornitura di servizi.” 

 
L’assessore BINI, a nome della Giunta, dichiara di accogliere entrambi gli Ordini del giorno.  
 
In sede di dichiarazione di voto, interviene il solo consigliere BOLZONELLO (il quale dichiara il voto 
favorevole del proprio Gruppo ma, nel contempo, si lamenta di alcune forzature che la maggioranza 
ha voluto fare nell’approvazione di alcuni articoli). 
 
Il PRESIDENTE pone in quindi in votazione, nel suo complesso, mediante procedimento elettronico 
con registrazione dei nomi, il disegno di legge n. 221 <<Ulteriori misure urgenti per il sostegno dei 
settori produttivi >>, che viene approvato (votazione n. 13: favorevoli 45; astenuto 1). 
 
A questo punto il PRESIDENTE, nel rispondere anche alla richiesta fatta in precedenza dal consigliere 
Bordin, comunica che la presentazione degli emendamenti al ddl n. 123 viene fissata alle ore 17.30 e, 
nel contempo, sospende la seduta. 
 

La seduta è sospesa alle ore 16.30 
 

La seduta riprende alle ore 17.40. 
 
 

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, comunica che si passa ora al punto n. 2 dell’ordine 

del giorno, che prevede: 
 
Discussione sul disegno di legge: 

“Misure di sostegno e per la ripartenza dei settori cultura e sport e altre disposizioni settoriali” (122) 

(Relatori di maggioranza: TOSOLINI, DI BERT) 
(Relatori di minoranza: IACOP, HONSELL) 
 
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Gruppi politici e dei Relatori. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE dà immediatamente la parola ai Relatori di maggioranza TOSOLINI e 
DI BERT, e ai Relatori di minoranza IACOP e HONSELL, i quali illustrano, nell’ordine, le proprie 
rispettive relazioni. 
 
In sede di discussione generale, prende la parola il consigliere CENTIS, il quale, tra l’altro, preannuncia 
il voto favorevole al provvedimento. 
 
Il PRESIDENTE, non essendoci altri interventi, dichiara chiusa la discussione generale e dà la parola, 
per le rispettive repliche, all’Assessore GIBELLI, per la Giunta, e successivamente ai Relatori di 
minoranza HONSELL e IACOP, e ai Relatori di maggioranza DI BERT e TOSOLINI. 
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Si passa quindi all’esame dell’articolato. 
 
All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento: 
 
HONSELL, Relatore di minoranza 

Emendamento modificativo (1.1) 

Al comma 2 dell’articolo 1, dopo le parole <<per luoghi della cultura:>> sono aggiunte le seguenti: <<le 

scuole,>>. 
Nota. La scuola è luogo della cultura per antonomasia: risulta quindi fondamentale sostenere lo sviluppo del raccordo tra 

teatro e scuola e tra musica e scuola. Queste due tipologie di attività rappresentano validi strumenti di apprendimento e di 

educazione alternativa (performativa e multifunzionale) per gli studenti. 

In diverse realtà scolastiche del nostro territorio sono infatti presenti importanti progetti di teatro nelle scuole, come ad 

esempio il Palio Teatrale Studentesco di Udine. 

Il presente emendamento non comporta nuove spese o maggiori oneri finanziari. 

 

Il Relatore di minoranza HONSELL illustra tale emendamento e si dichiara disponibile al ritiro se la 
Giunta regionale accoglierà un Ordine del giorno da lui presentato, di analogo contenuto. 
 
Interviene, quindi, nel successivo dibattito, unicamente l’assessore GIBELLI, la quale si dichiara 
disponibile a valutare con i colleghi Assessori, la richiesta avanzata dal Relatore di minoranza Honsell. 
 
Il Relatore di minoranza HONSELL comunica quindi il ritiro dell’emendamento 1.1, da lui proposto. 
 
A questo punto il PRESIDENTE pone in votazione l’articolo 1, nel testo licenziato dalla Commissione, 
che viene approvato all’unanimità. 
 
L’articolo 2 che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato. 
 
All’articolo 3 è stato presentato il seguente emendamento: 
 
IACOP, RUSSO, GABROVEC, MORETTI 

Emendamento modificativo (3.1) 

Al comma 5 dopo le parole: <<della Giunta regionale,>> sono inserite le seguenti parole: <<previo parere 

della competente Commissione consiliare,>>. 
Nota: Il presente emendamento non comporta oneri finanziari. 

 
Il Relatore di minoranza IACOP illustra emendamento 3.1, e, nel contempo, lo subemenda oralmente 
nel seguente modo: “le parole: <<previo parere della competente Commissione consiliare,>>, sono 

sostituite con le parole: <<sentita la competente Commissione consiliare,>>”. 
 
Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, l’assessore GIBELLI (la quale, nell’accogliere il 
subemendamento orale come formulato dal proponente, esprime parere favorevole 
all’emendamento), i Relatori di minoranza HONSELL e IACOP ed i Relatori di maggioranza DI BERT e 
TOSOLINI (i quali si dichiarano tutti favorevoli all’emendamento così come subemendato oralmente). 
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L’emendamento 3.1, posto in votazione, come subemendato oralmente dal proponente, viene 
approvato. 
 
L’articolo 3, posto in votazione, così come emendato, viene approvato. 
 
Sono stati presentati i seguenti emendamenti istitutivi dell’art 3 bis:  
 
DI BERT, BORDIN, NICOLI, GIACOMELLI 

Subemendamento modificativo (3 bis.0.1) 

“All’emendamento 3 bis.1, sono apportate le seguenti modifiche: 

1. Il comma 4, dell’articolo 3 bis, come aggiunto dal comma 1, è soppresso. 

2 Dopo il comma 1 dell’emendamento 3 bis 1, è aggiunto il seguente: 

1 bis All’articolo 6 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

<<2 bis. Per le finalità di cui all’articolo 3 bis, comma 1, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 

2021 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 

tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 

2021-2023.>>. (cap S/NI); 

b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 

<<5 bis. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 bis si provvede mediante prelievo di pari 

importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 

correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

5 ter. Al fine di provvedere all’integrazione del fondo speciale previsto dall’articolo 49 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42), è autorizzato lo stanziamento di 200.000 euro per l’anno 2021 a valere 

sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto 

capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 mediante storno, 

derivante da riduzione per pari importo dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 della legge 

regionale 3 aprile 2003, n. 8, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 

Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.>>.>>.” 
RELAZIONE: Il subemendamento proposto dispone l’idonea copertura nel pertinente articolo delle disposizioni finanziarie: 

- copertura comma 2 bis, 970091/S; 

- copertura comma 5 ter, 5159/S. 

 

DI BERT, BORDIN, NICOLI, GIACOMELLI 

Emendamento aggiuntivo (3 bis.1) 

“Dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente: 

<<Art. 3 bis 

(Sostegno e rilancio degli impianti natatori) 

1. Al fine di fronteggiare la crisi congiunturale degli impianti sportivi natatori correlata all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e di rilanciare le attività sportive negli impianti medesimi, 

l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario a parziale copertura 

delle mancate entrate per il 2020 rapportate alle spese per il funzionamento degli impianti, nonché delle 

spese da sostenere nel corso dell’anno 2021 per progetti regionali di rilancio del settore, a favore dei 

proprietari degli impianti o dei gestori dei medesimi, con priorità ai progetti che interessano gli impianti a 
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valenza comprensoriale, intendendosi per tale l’impianto a servizio di più Comuni o con il maggior 

numero di atleti tesserati frequentanti. 

2. Il contributo di cui al comma 1, previa procedura valutativa delle domande, è concesso con priorità 

qualora il proprietario dell’impianto si impegni al cofinanziamento. Il cofinanziamento può essere 

apportato dal proprietario anche insieme agli altri soggetti interessati, nel caso di impianto 

comprensoriale. 

3. Per le finalità previste di cui al comma 1, in deroga all’articolo 30 della legge regionale 7/2000, entro 

90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Amministrazione regionale con uno o più 

bandi, definisce i termini e le modalità di presentazione delle domande, i criteri di valutazione delle 

stesse, anche in relazione alla priorità di cui ai commi 1 e 2, i termini e le modalità di presentazione della 

rendicontazione, le spese ammissibili, l’intensità del contributo, le modalità del cofinanziamento. 

4. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 3, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2021 a valere 

sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 

Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 (cap. 

S/NI).” 
Note: la norma intende sostenere i proprietari o i gestori di impianti natatori, in difficoltà per i mancati incassi derivanti dal 

blocco delle attività sportive ospitate in detti impianti conseguenti alla situazione epidemiologica ancora in corso. 

Attraverso il supporto dei contributi regionali si auspica altresì di contribuire al rilancio delle attività svolte negli impianti, 

consentendo la regolare riapertura degli impianti natatori nel rispetto delle prescrizioni di sicurezza imposte per evitare la 

diffusione dei contagi. 

Il presente emendamento comporta maggiori oneri come da scheda RTF allegata. 

 
Il Relatore di maggioranza DI BERT illustra entrambi gli emendamenti. 
 
Nel successivo dibattito, intervengono nell’ordine, il consigliere BOLZONELLO (il quale chiede di 
subemendare oralmente l’emendamento 3 bis.1 nei seguenti termini: “dopo le parole << impianti 

sportivi natatori>> aggiungere le parole: << scuole di ballo>>” ), l’Assessore GIBELLI ( la quale, tra l’altro, 
chiarisce come le scuole di ballo siano già state ricomprese in altra norma, per il ristoro delle attività 
produttive), nuovamente il consigliere BOLZONELLO (il quale, ottenuti i chiarimenti necessari 
dall’assessore Gibelli, desiste dal proporre il suddetto subemendamento orale), SERGO (il quale 
svolge alcune considerazioni e preannuncia il voto favorevole sull’emendamento) e IACOP. 
 
Il Relatore di maggioranza DI BERT, chiesta e ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede una 
breve sospensione per effettuare degli approfondimenti sull’emendamento proposto. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE, considerata la richiesta del Relatore di maggioranza Di Bert, e dopo 
ancora un breve intervento sull’argomento dell’assessore GIBELLI, vista l’ora, comunica che il 
Consiglio è convocato per domani, 2 febbraio, alle ore 10.00, e dichiara chiusa la seduta.  
 
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 198, del 17 dicembre 2020, 
lo stesso si intende approvato. 

 
La seduta termina alle ore 18.35. 

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
 


